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o Le Memorie Civiche

- 1) Busto di Giuseppe Ratti (1890-1965)
=5, / A mamoria del suo intaresse per | giardini @ per il Valentino
AL - 4) Monumento ad Amedeo di Savola Duca d'Aosta (1845-1890)
Statua equestra in bronzo, opera di Davide Calandra
- 5) Cippo in pietra con incisioni lineari
A memaoria dal livello raggiunto dall’acqua durante le alluvioni
- 7) Monumento a GQuintino Sella (1827-1884)
Slatua dadicata a Sella come docente di mineralogia
- 8) Arco monumentale all'Arma di Artiglieria
Opera dal 1930 dello scultore Pietro Canonica
- 9) Monumento a Massimo D'Azeglio (1798-1866)
Opera in marmo & bronzo dello scultore Alfonso Balzico

o L'avifauna ~# e

Gli animali pid rappresaniativi del Valentino sono gli uccell,
soprattutto quelli legali all'ambiente fluviale, pil faciimente

osservabili alla periferia dnl_la citta, qu'“ "_ﬁ"m“ e mang - 13) Stele commemorativa del primo volo aereo civile italiano
aniropizzato. Sono numerosi gli aironi cinerini, che proprio A memoria del servizio con idroplano Torino-Trieste (1926)

sul Po hanno costituito una stabile colonia di nidificazione. = s Birds 1 ; - : \ o
Sono comunissimi germani reali e folaghe; un po’ meno K - iy ] - L'idroscale sul Po (Annf 20) : L !"
svassi, gallinelle d'acqua e allre anatre, fra cui in particolare » ' A i fal species “rfk’“FE et J ; = : Ny _ i
alzavola, moretta, marzaiola, fischione e moriglione. Tra i COTRTICH 51 I PROL S0 Ao, : ; . i mm . i -

the park hosts a big and 3

rapaci vi & il nibbio bruno, menire | numerosi esemplari di
gabbiani & cornacchie sono un segnale di alterazione degli
equilibri naturali. Si ricordano inoltre la sterna comune, o
rondine di mare, e gli storni. Al Borgo medioevale trova sede
una nutrita colonia di rondini, ormai rarissime in Torino.
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baldicoots, kites and gulls are also diffused.
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Overview

The Valenting Park is the most ancient of the cily.
Bunit in mid 19" canfury, the loponym “Valenfinog™
wats i eurvent uso in the micdie ages already and,
from the 17 century on, I namad the Savoy's

o nen“i Casife and the sivrounding area. Since whan
i Napoleon dismantied the wails around

introduttivi apibegeloctaandvipttiyabi

il pits antico ico urbanistic phase during which a
mpg citta mﬂ dell'800. SR CaTCprpe hama.

& boost in construchong and
the nead of new green Zones

Fin dal Medioevo era in uso in Zona

il toponimo "Valenting®, di incerta
arigine, che dal '600 venne a indicare

il eastello dei Savoia e Farea limitrofa,
Con l'abbattimanto delle mura voluto

da Napoleone inizia per Torino una
nuova fase urbanistica, caratterizzata

da forte aumento della popolazione,
attivita adilizia, nuovo bisogno di verda
per o svago: & in questo momento che
nasce il varde pubblico in senso modermo
e la Citta, per realizzare un pubblico
passeggio, pansa alla zona atlomo al
Castello del Valentino. Si awviarono | lavori
nel 1863-84, su progetto del rancese Barillst

mmlmmmamm
numarose asposizioni che caratterizzaronc
|a vita culturale ed economica della Toring
dallepoca; in particolare, 'Esposizions
generale deal 1884 lascib in eredita il Borgo
medioavale. Dopo Esposizions del 1911,
il parco si assestd sulle dimensioni attuali
di 468.000 metri quadrati. Nel 1861 fu teatro
di manifestazioni per il Centenario dell'Unita
d'ltalia, di cui restano il Giarding roccioso
ed il Roseto. In splendida posizione lungo
|a sponda sinistra del Po e in affaccio sulla
colling, il parco presenta un patrimonio
arborao nolevole @ molteplici punt di
imteresse, oltre al Castello del Valentino

& al Borgo medicevale: 'Oro botanico,

|a Fontana dei Dodici Mesi e la Fontana
luminosa, |a palazzina della Promotrice
della bella arti, numerasi monumenti e
stali commamorative che ne fanno

luogo privilagiato e pragiato di
custodia della memaorie cittadine.

for leisures and free time
were major issues for the
oity. In this pariod [he

Valanting projec! lakas .‘!hape.;-_

ihe Vakenting Castls ™

and Corsg Viltorio
Emanise and Banillet
Déschamps was
awardag the projact; in
tha second half of he
1P caniury the Park
would host the mast
important culfural
happenings and
exposiions in Tun; In
particular, Wi romambar
the Geneval Expo of
1884 from which the city
inhorited he madieval
willage. After the 1911
expa the park finally
saflled on its current
dimansiong: 468.000
squeane maters. in 1967 it
hosfed happenings and
axhibitiong celsbriiing
the Cenfenary of

Italian Linification.

The park lays on the et
side of the Po river,

ar the bafiom

of the hill surrounding
mafable spacies of frows,
the park's most inleresting
Epots are the Casfia, the
mschaval vilage, [
bolanic and Ihe rocky
gardans, the rosa fisld,
the Twelve Months
Founfain, the lumingus
fountain, the Art
palace and many other
monuments that make this
place a privilegad comer
lar chic memanias

Il Valentino
in cifre

'-'.‘ﬁlJch'I'f-»,I-i.‘ rurale m.:| -1-ua 000

Borgo medicavale &

'i Lino scovcio del Gr A0 FOCCIOS0

The Park in numbers

- Toral extension of the Park: 488.000 sq.mt
= gxtansion of Hoselo Garden: 25 000 sq.mi
- eutension of Botanic Garden: 16.000 sq.mi
- lenght of tha paths: 12 km

- irees: 1.800

- main Expos: 1884, 1898, 1802, 1911

o Il Borgo
medioevale

Il complesso del Borgo medioevale venna costruito fra il 1882 a il 1884
per I'Esposiziona generale italiana artistica e industriale: ripropone
un villaggio del XV secolo con Rocca @ mura. Mel suo insieme il
Borgo & un'opera di fantasia, ogni singola parte perd, & la riproduzione
fedela di elementi esistenti in Piemaonte & in Valle d'Aosta. || successo
di pubblico e di critica fu enorme e, invece di essere smantellato,
fu acquistato dal GComune di Torino gid nel 1884 ed entrd poi a far
parte dai Musai civici torinesi. La Rocea subi ingenti danni duranie
la Seconda Guerra Mondiale; nel 1589596 fu oggetto di uno scrupoloso
restauro. Fra il 1998 a il 2000 venne aparo i| Glarding mediavale,
il guale ripropone arredi e coltivazioni del XV secolo. Dal 2004 é
percorribile la Passaggiata delle mura. | Borgo & aperto Wl i giomi
dell'anno con variazioni di orario stagionali; la Rocca é visitabile
allimtarno twlli | giomni tranné il lunedi.

The Medieval Village

The village was built between 1882 and 1884 for the General Expo
hedd in Turin a lew years later. Tha genaral layout is mainly inspired
o the well-known casiles in Pledment and Aosia Valley; the project
was 50 successiul that the city administration decided fo buy the village
and make if & museun instead of dismaniiing it a5 planned. Even thouwgh
the casile reporied some serlous damage during WWII, from 1985 io
2004 an intenalve restoration brought the area back to its ancienl!
splendour, anfiincing the area wilh

& nice medieval garden and a

promenade along the walls

The Botanic Garden

The Garden was bulli in 1728 on
King Vittorio Amadea Il's will for
academic and scientific puposes.

In aimos! three centuvies lhe

garden has move than gquadrupled
iis araa and increased the number of
species hosted. Today it lealures am
araa dedicated fo the presarvalion of
biodiversities, in which a pre-glacial
emvironmant has boan reproduced.
The garden is open and visitable
April through Saplember, iv

holidays and weekends.
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o L’Orto botanico

L'Orto botanico di Torino venne fondato
nel 1729 per volere di Vittoric Ameded |;
contemparaneamente venne istituita
jprasso FUniversita la cattedra di Botanica,
Alfepoca 'Oro consisteva di due grandi
aiucle a ridosso del lato Mord del Castelio;
era privo di strutture edificale e senza
piante ad alto fusto, Nel corso di quasi
fre secoli I'Orio ha pil che quadruplicato
la propria estensione, espandendosi
verso Nord, includendo nelle nuove
coitivazioni anche e plante d'alto fusto
@ dotandosi di strutture coperte; inoltre
ha maolto diversificato le proprie attivita,
in linea con ke finalita originarie espresse
nei regolamenti dellUniversita. Fra le
realizzazioni degli ullimi decenni si
ricordano: nel 1962-1963 la costruzions
dell'alpinato, nel 1985 la costruzione
delle serre per le piante succulente;
dal 1887 Impegno nella salvaguardia
della biodiversita, con la coltivazione in
ambiante protetto di specie a rischio di
astinzione & la ncostruzione di un trakto
di bosco planiziale della Pianura Padana
prima dalle glaciazioni. L'Orto & aperto
&l pubblico dalla meta di aprile a fine
settembre il sabato, la domenica @ festivi,
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o La vegetazione

Mel parco del Valenting si trovano circa 1.800 alberl ad alto fusto:
pioppi, salici, faggi, carpini, aceri, tigli, bagolari, ginkgo biloba,
sequoie, platani, pterocarie, olmi e querce. Di queste ultime
quattro specie si segnalano aleuni esemplari menumentali.
Circa mata della superficie del parco & destinala a prato; durante
I'anno si susseguono le fioriture: bulbose varia (circa 100.000
pianting) in primavera, stagionali in estate, crisantemi in autunng,
fiori adatti al gelo in inverna. Alberature da fiore ed alcune migliaia
di cespugli di rose completano la tavolozza cromatica del parco,

o 1l Castello

Ledificio pill importante del parco & certamente
il Castello del Valentino, edificato fra Il 1621 e Il
1680 per la Madama reale Cristina, vedova di
Vittorio Amedea |. Il progetio venne realizzato da
Carlo di Castellamonte, che operd su preesistenze
cinquecentescha. La cultura Irancese & evidente
nel tetti molto sphoventi coperti di lastre di ardesia.
A caratterizzare || Castello & anche, sulla facciata
Est, la doppla scalinata di discesa allattracco sul Po.
Gli ambienti di rappresentanza hanno soffitti e
paretl riccamente decoratl. Oggi il Castelio & sede
della Facoith di Architettura del Politecnico di Terino.
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Vegetation

The park hosis high trees, mainly
poplars and willowe that are widely
diffused in the Po plain ﬂr:,.'t_:!r:d those
_y':}Lr'l'J ffnd beaches, maples, lindens,
hackbarries, a ma conlfers too

A good number of sequolpa, caucaslic
nut rees and a huge ginkgo biloba
deserve meniion, while thousandsa

of bulbs, summer plants and
chrysanthemums liva In tha park




